
Codifica ASCII \0
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\f

Da qui
Codificare qualcosa significa asso-
ciare ad essa un numero (binario)

La codifica ASCII - da American Standard Code for Information Interchange (interscambio) –

proposta nel 1963 da ANSI (American National Standard Institute), definitiva nel 1968.
Codifica i simboli di una telescrivente con 7 bit e usa l’80 bit come controllo di parità.

27=128

L’ASCII a 7 bit è detto US-ASCII x non confonderlo con gli ASCII a 8 bit (ASCII esteso)
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ALT-126 sulla tastiera numerica con Num Lock on
Nord America code page 437

Grecia code page 737

Italia e Francia code page 850

ISO/IEC 8859-1

La codifica Unicode fu 
sviluppata nel 1991 per 
poter codificare più
caratteri in modo 
standard e permettere di 
utilizzare più set di 
caratteri estesi (es. greco 
e cirillico) in un unico 
documento ed è oggi 
largamente diffusa. 

=> ISO 8859-1 (HTML prot. HTTP MIME Type "text/“) e Windows-1252

Inizialmente prevedeva 
216 = 65.536 caratteri 
ma poi ne sono stati 
aggiunti altri 220 = 
1.048.576 portando il 
totale a 1.114.112
(finora ne sono stati 
assegnati circa 101.000). 

I primi 256 codici 
ricalcano esattamente 
quelli dell'ISO 8859-1. 
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